
Il,
,

BOLLETTINO M E N SIL E

DELLA PARROCCHIA DELLA NATIVITÀ DI N. S. GESÙ CRISTO
in BELFIORE D 'ADI GE (Vero na) = = = = ==

Direzione , . A rch . Proçe t. : N ostro Signo re Gesù Cristo.
Del. d i Cons. ' M aria Santi ssima · Segret ario: S. Giusepp e .
A mministrazi one : La tua Provvi denza o Pad re.
Proge tto' Il Temp io santo a Dio con pie tre vive . cem entate dali' a more.

RITORNO A N A T A LE

MURO TUO INEXPUGNABILI CIRCUMCINGE NOS, DOMINE·

CIVITATEMISTAM TU CIRCUMDA,DOMINE, ET ANGELI TUI CUSTODI ANT MUROSEJU S
Febbra io 1952 . Anno III N. 21

Tuam hanc Civitatem,

Mori a , quae te tamquam

turri m funda mentum ho­

bet, victoriae triumphis

corona to, et fortitudine

circumcingens custodito

Dei habitationem, templi

de corem semper con­

servato.
(Ex of!. B.V.M. lmma c.)

La pregh iera incessa nte, che ci aveva portati all a Missione e a Na tale, aCCOtTI:­

pagnata dal desiderio che i sacri avv enimenti si co mpissero att rav erso un d ivino
st ra r ipamento d i grazia, è stata esaudita. In veri tà, tutti abbiam o assisti to a qualche
cosa d i straord ina rio, ment re lo Sp iri to -scuot eva le mura della " Citt adella" con il
suo soffi o im petuos o, e le acque infrangevano g li argin i, cercand o una via d' entrata
in ogni an ima, tr avolgen dole nell' onda purificatri ce della sa ntificazione.

Siam o riconoscenti a Dio, ai meriti de i nos tr i ammalati, all' inn ocenza dei bimbi,
allo zelo dei Missionari , alle opere de lla vostra fed e. .,

Descrivere quello che s' è compi uto nel segreto dei cuori, è fatic a inu ti le; potremo
essere vicini alla ve rit à, se d iciamo , come il martire Ste fano , d'aver veduto i cieli aperti.

Tenti amo tuttavia una breve descr izion e dei fatti, in o rdine cr on ologico.
L'incontro ai Missionar i è stato edificante per la piet à e par tecip azione, non o­

stante il tempo uggioso per la nebbia fitta e gelida. E' stata l' into nazion e molto
preci sa e melodios a al coro di lodi , che sarebbe venuto . irrobu st en dosi sempre d i
più , durante il co rso delle so lenni fun zioni.

La consegna della Pa rrocch ia non è stata che una dolce finzione. lo vi rim ando
all e pa ro le dell ' Apostolo. .cha cito in lati no : In Christo [esu per Evangelium .ego
vas genui. (I Corinti g.15).

Quanta consolazio ne abbiamo provato ' ne lla pr esen za delle Madri alla- S. Messa
e alle Istruzion i, nell a serietà dei padr i e dei g iovani, nell a de vozion e de lle g iovani
al Santuario, ne lla fre quenza e nell' atte nzio ne dei bimbi !

Quanta co mm ozio ne ne ll'Ora Eucaristica e sacerdotale del G iovedì ; nell' O ra
riparatrice de l Venerdì ne lla nudità de gli Alt ari, in lutto come il Venerd ì santo ;
nell' Ora Marian a del Sabato, co n la solenne consacrazione al Cu ore Immacolato d i
Maria l E co me de scrivere le Visite giubilari ? La g ioia del San tuari o nell ' incap acità
di contenerci tutti ? L' austera process ione, che fendeva e sciog lieva le ne bbie nel
calore dell a preghie ra? La voce tr emante dei Missionari , incapaci di ringraziarvi,
davanti ad un' espressione così massiccia di fede?



CITTADELLA CRISTIANA

Eccoci alla vigilia di Na{ale.

Come siete stati obbedienti nel venire
con ordine alle Confessioni, nell' anticipare
il digiuno alle ore 21, nel raccoglimento
della Notte! Tutto questo si chiama vivere
lo spirito liturgico; provare quello che
provano per voi i vostri Sacerdoti, e sentire
quello che ha sentito e sente Gesù.

Che fortunati, che bened etti!
I Cieli hanno fretta di aprirsi ; dall ' an­

sia del cuore, sentite come si piegano
verso di noi!

lo ho seriamente temuto d'essere travolto
da una marea, quando vi aprivo le porte

El Verbum caro fac{um esi l

L'avete 'sent i to rinnovarsi questoinef-
fabile Mistero? .

In un trasporto d' estasi, al termine della
Messa, ci dirigiamo al nuovo Battistero .
Una voce angelica ci guida .

Una cerva assetata cerca la fonte.
Come avete eseguito bene l'antifona

gregoriana, o fanciulle del coro femminile!
Che fremito nell' anima, che gaudio nei Cieli !

Qui, nel Battistero, è la nostra culla.
Qui ha la sua eco il Ciborio. Qui ci è
Madre Colei, che a Betlemme ha generato
il suo Primogenito , perchè è qui, in questo
talamo nuziale dove Essa apre il suo seno
verginale e genera i seco ndogeniti, tutto

" il suo Gesù. .
La funzione è terminata e i buoni pastori

ritornano alle case, raccontando si le mera­
viglie vedute e sentite.

Riferirò ora alcuni tratti degli scritti in­
viatimi, delle espressioni avute da voi nello
svolgimento delle nostre ' feste.

Scrive B. A. - Appena scesi nel recinto
della nostra 'Cittadella' i Padri Missionari
si saranno accorti di camminare in una terra,
dove scorrono fiumi di latte e miele. Un
"grazie" ai bimbi, le preghiere dei quali
abbiamo visto sprizzare verso il Cielo come
scintille. Essi sono stati come gli svegliarini,
che hanno segn ato le ore migliori di Dio
nelle fa miglie. Ess i sono lo collana d'oro
che tiene avvinta e protetta la Comunità
cristiana . Dopo lo celebrazione notturna
della Messa Natalizia, dalla Casa del Pane
ci siamo incamminati allafontana dell'acqua,
avvolta nei fasc i di una splendida luce az­
zurrina, ma lucente sopratutto di amore
e di lacrime.

Ecco le impressioni di M. C. - Temevo

alle ore 23,30.
E' mezzanotte precisa . Celebra il Rev mo

Vicario Genera le, che non sa dimenticare
il Natale del )950 . I cantori fanno risuonare,
nel raccoglimento profondo della Chiesa
tutte le parti proprie in gregoriano e CI
trasportano in un delizioso ambiente mo­
nastico . All' intonazione del " Gloria" ,
mentre il Divino Neonato appare agli occhi
tras ognati di tutti, mentre nel Coro squillano
le voci argentine dei cantorini . . . che
colpo, che brividi nel ' sangue, quante
lacrime negli occhi!

e speravo che la marea di fedeli sfondasse
le porte della chiesa, ancor prima che si
aprissero nella notte. Non trovo parole per
esprimere quello che s ' è compiuto . A Te con­
viene, o Signore , un' adorazion e silenziosa .

Se hai freddo , se ti senti stan co, tu che
hai tanto camminato per arrivare f ino a noi,
riposa nella piccola capanna del mio cuore.
(C. A.) .

Chi narrerà la grandezza di questa
Nas cita? Si domanda R . C, Verbo eterno
fatto carne nella cella del nostro cuore,
quale gioia terrena può stare a confronto
COlI il godimento della Tua presenza? Quale
amarezza ci impedirà di tendere a Te, pur
di possederTi un istante? . . . Ti siamo ve­
nuti incontro avvolti nell' ombra salutare del
sacro Avvento , scossi dal sospiro dei 'pa­
triarchi, dalle suppliche dei Profeti, sopra­
tutto immersi nel raccoglimento di Maria.
Questo Natale di grazia ci prepari al Natale
della g loria . Tra noi non si parla di morte,
poichè quello.è il giorno del Natale eterno,
quando verrà definitivamente uccisa lo morte.
Mentre andavamo lesti al Presepio, un An­
gelo tutto luce cantava negli spazi immensi:
As coltate la grande notizia : E' nato per
voi il Salvatore. All' intonazione del " Gloria"
il cuore scoppiando gridava: Quanto è
gran de, o Signore, lo Tua gloria ili mezzo
al Tuo tempio!

Al Battistero ; oh! lo voce. del Padre!
Tanta venerazione dobbiamo a questo luogo
poichè quanti verranno qui immersi, nasce-
ranno a vita eterna. .

Al ritorno, tutti son muti per lo stupore,
e preferiscono custodire nel silenzio, come
Maria, le grandi cose, operate dalla divina
misericordia.
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Si apriranno il 23 fe bbra io alle ore 6, co n la S. Messa cantata..
Agli uom ini e ai giovani l'on or e della g uardi a più sicur a al Re di vino, e la pIU

desiderata . E il tempo? Vi so n tante cos e, tante p reoccupazioni! Daten e un p ò a
Lui e vedrete come tutto si alle ggeris ce intorn o a voi.

farete l' offerta delle candele, in forma così generosa da r iforn ire la Chi esa d i
cera per tutto l'anno; e l' offer ta dei fiori. E chi prov vede d ura nte l' anno, special­
mente d'inverno, ad orn are l'altare di fiori se mp re freschi e semp re belli? Vi so no
sì, dei cuori tanto ge ntili e sens ibili, che rin graziamo quì pubblica mente a nome
di Ge sù.

Le Sante Quarantore proseguirann o il 24 e il 25 e termin erann o il 26, con le
solenni f unzioni pom eridiane delle 14,30.

QUA RANTO RE

prensione verso tutti i bimbi sofferenti. Sono
il tuo figliolino, disposto a morire anche
subito, prima di perderTi.

Giuliana e Francesca Chiovetto offrono
il loro cuore a Gesù, per riscaldarlo mentre
patisce il freddo della _stagio ne e della
ingratitud ine degli uomini.

Francesco Dal Degan, dichiarand osi,
fiamma verde del piccolo Re divino, lo
supplica di farlo buono e di benedire il
Papa, il Vescovo ed i Sacerdoti

f inalmente la preghiera del piccolo C,D.
Ti ripeto quello che voglio da Te; non lo
avrai aimenticato, Te L'ho detto anche L'anno
scorso : Fammi Sacerdote, santo Sacerdote.

Gesù Bambino ringrazia pure Beppino
e Aaa Baldini, Rita e Clara Vigato. Rosetta
Marg , Luciana Dal Degan, Silvio e Luigia
Cisorio, Ri ta e Lu ciana Schiavo, Gabrie le
Borin, Antonio Annalisa e Mariarosa Ga­
staldelli, Luciano Lonardi, e tutti ricambia
con infinito affetto.

Grazie anche a tutte le " Gio" , fiori
cresciuti nel giardino della Chiesa, al tepore

". di una divina predilezione.
Lasciamo l' ultima parola a R S. - Come

era bello vedere gli uomini nel silenzio della
notte camminare con un parlare sommesso,
come se ragionassero di grandi segreti ..
vederli così uniti nella f ede e cosi devoti
nell'accostarsi atta Comunione! j cantori
poi non sembravano loro, ma un coro di
angeli. Vedevo però un volto velato dalla
sofferenza, anche se la paterna delicatezza
cercasse di celarlo con il sorriso. Non tutti
i figli erano lì presenti. e lui lo sapeva!

SANT E

Ed eccoci alle lettere dei bimbi, indiriz­
zate a Gesù nella presenta zione dei doni
ali' Epifania.

Una- bambinà scrive : Tu che sei tanto
buono, Gesù, fatti conoscere a mio papà.

Giovanna Veronese prega: Ti offro il
mio desiderio di amarTi . Prometto di fare
quanto posso per esserTi f edele. Ricevendoti
spesso nel mio cuore, chiedo grazie speciali
per i miei Sacerdoti e per i miei cari.

Lina Pitto ndo: Ti amo anche per i cat­
tivi, che Ti bestemmiano .

Silvana Castegnaro: Fammi ubbidiente
ai genitori e ai Sacerdoti, che tanto amano
noi bambini. Aspetto da Te anche questa
grazia : io sono la maggiore di sei frat ellini,
che uno almeno diventi Sacerdote.

Silvana Mosele : Mentre Ti stringo al
cuore e Ti bacio con tanto affetto, caro
Gesù Bambino, Ti chiedo come grazia par­
ticolare, che tutti i bimbi amino e rispettino
i Sacerdoti.

(Come è commovente quest o continuo
riferimento ai Sacerdoti !)

E il piccolo che scrive così, chi è ? La
lettera non reca la firma, ma il Destinatario
conosce bene lo scrivente Beata la manina
che ha vergato quest e righe, e la mamma
che le ha suggerite: Mio caro Gesù Bam­
bino, anche quest' anno m' hai concesso di
portarti qualche indumento per i poveri fra­
tellini, che mancano anche del necessario.
Sono tanto f elice di privarmi pure di un
mio modesto g iocattolo, pensando alla gioia
che brillerà sul volto del fratellino , che lo
riceverà. Ti domando di sviluppare sempre
più in me L'amore verso di Te e la com-o
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CONCORSO

Una cinquantina di concorrenti hanno con- '
sacrato un angolo della loro casa al ricordo
del mistero Natalizio e tutti li vorremmo elen­
care, se lo spazio lo consentisse . Ci limitiamo
ai tre pr imi premiati di lo, 20 e 30 grado.

Premio di 10 grado • Sivero Angelo,
Brutto Augusto, Cugini Manfrè.

PRESEPI

Premio di 20 grado • Dani Cesare, Ru­
golotto Alessandro, Zago Giuseppe.

Premio di 30 grado • Alberti Nandino,
Dal Degan Cristiano, Milani Luciano.

A tutti, congratulazioni e un bel diploma
. di partecipazione.
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Nella semplicità del mio cuore, ho dato tuffo quello che avevo
CIVITA

Visto : si stampi· Verona 2 I 2 I 1962
Sac. Mario Peruzzt Rev. delegate

f Lo spazio ci viene a mancare, mentre dovremmo inserire l'elenco dei Battezzati, dei
novelli sposi e dei Defunti dal 20 Ottobre in poi. Lo faremo nel Bollettino di Marzo, dove
prenderemo decisamente le mosse verso Pasqua, . parlando a lungo del1a Notte pasquale
del 12 Aprile p.

Per chiudere, ricordiamo la destinazione del Sig . Curato M. R. D, Nello Piccoli Adiutore
a Gazzo Veronese. Lo accompagni la nostra preghiera e la commossa riconoscenza per
l'apostolato svolto specialmente tra i giovani e nella lunga e dolce fatica del Confessionale.

Ricordiamo anche la partenza della giovane Anna Burato (8 Dic. 1951) per l'Istituto
delle figlie di Gesù, con l'anguria di una fedeltà assoluta alla propria vocazione.

La Divina Provvidenza - L. 100.000 per la
buona stagione, ancora L. 100.000, 20.000 per
buona stagione, 5000, .3000, 2000, 1500, una
collanina d'oro .

Fede autentica - Sorelle Frigo: Solidea As­
sunta Vittoria e Teresa nel secondo 'anniver­
sario della morte dello zio, intendendo che
siano devolute al nuovo Altare della Madonna
L. 100.000; Solfo Fortunato per la buona sta­
gione 25000, Marconi Desiderio e Sitta Vittoria
nov. sposi 5000, Si gno rato Angelo per la buona
stagione 3500, Giuliari Basilio ed Emilia nelle
no zze d'o ro 3000, Dal Degan Gino in adempi­
mento pr om essa 10.000, Drappella Luigi 2000,
novelli s pos i. Ruffo .Dario e Nicoli u'na 1000,
Solfo Gemma 1000, nov. sposi Fadini Giuliano
e Veronese Maria 1500, nov. sposi Preabianca
Augusto e Fabrizio Maria 1000, nov . sposi
Mal garise Angelo e Grandi Bruna 1000, in
suff. deff. di Marconcini Tullio 1000, Dal Degan

:.. '

.~;•• -t

Giancarla p. g. r. 1000, Madinelli Norma 900,
nov. sposi Molinaroli Eldo e Varco Angelina
500, Fasoli Nazzarena 500, Tognolo Egidio 500,
Bortoli Walter 500, in suffr. di Spagnolo An­
selmo 500.

Perle fulgidissime - Bravi Alessandro nel
S. Batt. 2000, Girelli Maria nel compleanno
2000, Frigo Flavio nel compl , 1600, Sacchetto
Elena nel S. Batt. 1000, i nonni Lorenzetti nel
Batt. del nipote Angelino 1000, Rossi Giovanni
nel S. Batt. 2000, Alberti Giovanni e Giancarla
nel S. Batt. della sorellina 500, Ruffo ,Carl0
500, Bissolo Giorgio nel S. Batt. 500, Dal Degan
Rita nel S. Batt. 500, Grandis Annamaria nel
S. Batt. 500, Bongiovanni Aristea nel S. Batt.
500, Zoppi Roberto nel cornpl. 500, Sorelline
Repele 500, Malesani Ennia in suffr. della
nonna 600, da un Trattenimento delle Aspiranti
420, dal S. Presepio di Milani Ivana e Annalisa
500, di Turrini Renzo 350.
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